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ABSTRACT  
 
 

Il lavoro è diventato una componente fondamentale nella vita degli 

individui. Non lo si intende semplicemente come mezzo volto al sostentamento, 

ma come spazio in cui una persona può crescere, mettere alla prova sé stessa 

e le proprie abilità e realizzare le proprie ambizioni. Un individuo pertanto 

spende molto di sé stesso sul lavoro, vi riversa le proprie aspettative e vi dedica 

un consistente investimento in termini di tempo e risorse psicologiche.  

Il disagio psicosociale sul lavoro, oggetto della mia trattazione, nasce nel 

momento in cui queste aspettative vengono frustrate, quando fra l’individuo e 

l’ambiente si crea un rapporto di conflitto anziché di adattamento reciproco e 

collaborazione, oppure nel caso in cui, all’interno del contesto professionale, 

esistano veri e propri elementi ostili al lavoratore.  

È molto importante prestare attenzione al tema del disagio psicosociale 

sul lavoro e, di conseguenza, alla sua valutazione e prevenzione perché il 

rischio che tale disagio comporta ricade non solo sulla salute dell’individuo che 

lo esperisce, il quale potrebbe trovarsi nell’impossibilità di continuare a svolgere 

la propria attività, ma anche sulla sua dignità ed integrità morale: considerata la 

rilevanza sociale attribuita al lavoro, chi non sia più in grado di svolgerlo rischia 

di essere emarginato e considerato come debole, specie se le ragioni della sua 

fuoriuscita dal mondo del lavoro siano da rintracciare nell’area della psiche. 

Ho adottato un approccio analitico passando in rassegna tutti gli elementi 

che possono essere alla base di manifestazione di disagio psicosociale, quale è 

lo stress lavoro-correlato, in riferimento sia ai tratti di personalità individuali sia a 

caratteristiche oggettive dell’organizzazione del lavoro, per poi passare ai 

metodi per valutarlo e adottare piani preventivi. 

Il primo capitolo parte da una definizione corretta del termine stress, 

ormai abusato nel linguaggio comune fino a snaturarne il vero significato, e 

condizioni e motivi per cui esso si manifesta, a partire dai modelli di Selye. 

Saranno poi oggetto di analisi i modi in cui un individuo può difendersi dallo 

stress e quali siano le risorse da mettere in gioco (risorse e strategie di coping) 

e quali siano le ripercussioni dello stress sulla salute dell’individuo. Si passa poi 



allo stress lavoro-correlato, quella particolare forma di stress legata 

specificamente all’ambito professionale, diverso dallo stress “comune” ma 

legato ad esso in modo inscindibile; si approfondiranno le norme sia italiane sia 

europee presenti in materia di valutazione e prevenzione e si esamineranno nel 

dettaglio i vari metodi per valutarlo, con particolare attenzione alla questione su 

quali elementi debbano rientrare in una valutazione per renderla accurata e se 

essa debba essere oggettiva, rivolta quindi ai soli elementi di contenuto e 

contesto del lavoro, come afferma la dottrina giuslavorista, oppure soggettiva, 

concentrata sulla percezione del lavoratore circa le situazioni che incontra nel 

corso del lavoro, come suggerirebbe il modello transazionale per cui lo stress è 

il prodotto dell’interazione fra l’ambiente, che produce continui stimoli, e il modo 

in cui l’individuo li affronta. 

Il secondo capitolo introduce il tema della nuova concezione di salute: da 

una logica basata sulla cura di patologie insorte e sull’identificazione della 

salute come mera assenza di patologie, si passa a una concezione basata sulla 

prevenzione e sul conseguimento di uno stato di benessere che va oltre la sola 

mancanza di malattie. Questo percorso viene seguito fino ai più recenti sviluppi 

della genomica e della medicina personalizzata, con particolare attenzione alle 

implicazioni che i test di suscettibilità genetica potrebbero avere nell’ingresso al 

mondo del lavoro. Analizzo poi gli elementi, non necessariamente genetici, che 

potrebbero ricondurre il concetto di suscettibilità anche a un fenomeno 

psicosociale come lo stress e le norme italiane circa le misure sanitarie adottate 

nell’ambito dell’ingresso al lavoro. L’ultima parte del capitolo sarà dedicata 

all’approfondimento di un questionario per la valutazione dello stress lavoro-

correlato proposto dall’INAIL nel 2011, a seguito dell’entrata in vigore 

dell’obbligo per i datori di lavoro di valutare anche lo stress lavoro-correlato fra i 

rischi professionali. Tale questionario si compone di una valutazione preliminare 

obbligatoria, incentrata sugli elementi oggettivi di contenuto e contesto del 

lavoro, e di una valutazione approfondita eventuale, da proporre ai lavoratori 

solo se i risultati preliminari indicano alte percentuali di rischi di stress lavoro-

correlato; quest’ultima è una valutazione soggettiva, basata sulla percezione e 

esperienza che ciascun individuo ha del proprio tempo di lavoro. 



Il terzo capitolo è dedicato al mobbing, le vessazioni e persecuzioni in ambito 

lavorativo che rappresentano il caso limite dello stress lavoro-correlato, in 

quanto il loro scopo ultimo è proprio compromettere la salute psicofisica del 

lavoratore tanto da causarne l’uscita dal mondo del lavoro. Il mobbing è un 

tema ancora poco conosciuto in Italia: soltanto Harald Ege, psicologo del lavoro 

tedesco residente in Italia dai primi anni Novanta, ha prodotto un corpus di testi 

in lingua italiana sulla materia. Il capitolo segue quindi i suoi studi e i modelli da 

lui proposti, in particolare le cause per cui si può scatenare il mobbing, le sue 

caratteristiche fondamentali e la personalità degli attori coinvolti, dal 

persecutore alla vittima passando per gli spettatori. Il mobbing si manifesta in 

molti modi, ma i suoi atti tipici possono comunque essere suddivisi in attacchi 

alla possibilità di comunicare, alle relazioni sociali, all’immagine e alla 

reputazione, alla qualità della situazione professionale, alla salute. Tutelarsi 

dalla violenza morale sul lavoro in Italia è ancora difficile poiché non esiste una 

norma specifica in materia, come accade in altri paesi europei quali Svezia e 

Francia, ma chi ne è vittima può fare riferimento a disposti presenti in molteplici 

norme, come l’articolo 2087 del codice civile e l’articolo 13 dello statuto dei 

lavoratori, e ad alcuni precedenti giurisprudenziali. Si indaga attentamente 

anche il rapporto causale esistente tra mobbing e stress-lavoro correlato: il 

primo è certamente causa del secondo, ma vi sono casi in cui da una situazione 

di stress si origina il mobbing, creando così un circolo vizioso che rappresenta il 

caso più estremo di disagio psicologico sul lavoro. Un processo persecutorio 

come quello del mobbing incide anche sulla vita affettiva di chi ne è vittima ed è 

importante una diffusa consapevolezza e sensibilizzazione sul tema diretta non 

solo all’interno delle organizzazioni aziendali, ma anche alla collettività, così da 

prevenire il senso di abbandono e autocolpevolizzazione che tende a colpire chi 

si trovi sottoposto a costanti vessazioni sul lavoro; si sottolineerà, e ciò vale 

anche per la valutazione e prevenzione dello stress lavoro-correlato, che ciò è 

tanto più importante quanto più si tiene presente l’enorme rilevanza del lavoro 

nel creare la concezione che una persona ha di sé stesso, da cui si determina 

l’immagine e il modo con cui si propone agli altri. 
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